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Vendo rrfolnto D. Domenico del Vecchio aflie- 
me con D. Marco fuo fratello armano, ligli del 
Dottor D.GioVanibattifla , e D. Caterina Graf- 
Ib, farli Religioli nella Venerabile Congrega- 
zione, Ceiellina ; quindi fù che al primo di 
Febrarstdeir anno 1 6^8. per mano di Notar 
Giovanni di Grifi di Napoli, iècero ampia e ge- 
nerai rinuncia di tutti i loro beni prelenti , e fu- 
turi a beneficio del Dottor D. Francefeantonio, 
e Dottor D.Gennaro , e D. Nicola Vecchi di lo- 
ro Iratelli , colla rilèrba di annui due. jó. per cialcheduno da corriA 
ponderlèli dalli detti tre loro fratelli donatari , ogni d’ uno fro rata 
durante la vita di elfi donanti > e con l’elprelfà dichiarazione , e con^ 
dizione , che in detto illroniento fi legge : Conditioat tatnen expref 
fa,fuh qua ìntelligaturfaBa prafem renuaciatio, et dona t io » nec alì^ 
ter t net allo modo , proteflatione pramifsa eie. quod ubi quandotum- 
qtee in fatar um nonfequeretur ( quod Deut evertat) profejjìo fupra- 
diSorum Marti , et Dominiti , z/et alte riut ipforum in Religione 
prudi ff a oh aliquibut indiJpoRtionibut > injìrmìtatibut , vel eaujtt . 
^uibufeumque , prò quibut permanere non pqffent in Religione ^ et ex 
ella exirent itati tyuprttfentreuuneìatìo ,et donatio r^peSu exe- 
untit babeaturpronoH faSa , et tali tape remaneant ti firma omnia 
ejutjura , et aaioifet tonCeauendi bona bureditatit ett. fol. 

Dopo di che a g. Ottobre di detto anno per mano di Notar Giovan Do- 
menico Piigliello di Sulmona ellì D. Marco , e D. Domenico fecero 
ampia , e generai Procura in perfona delli riferiti D. Francefeo , Gen- 
naro , e Nicola loro fratelli , affine di ricercare il disbrigo del decreto 
del preambolo ex tefiamento del comune loro padre. 

Eprofòguendo la dimora nel Noviziato della Religion Ceiefiina li pre- 
fati D.Domenicocol nomedi P. D. Giovambattifta , e D. Marco col 
nome di P.D.Matteo ; A ao. del mefe di Febrajo deli’ anno 1 669. per 
man del riferito Notar ^glielii, rivocando la prima donazione , leu 
rinuncia fatta a primo Febrajo ié68.per manodi Notar Grifi in bene- 
ficio cosi del Dottor Francefeantonio , come del Dottor Gennaro, c 
Nìcoia ; donorno di nuovo , e rinunciorno in beneficio del Iblo Dottor 
Francefeo Antonio tutti, e qualfivogtiono loro beni prefenti , e fu- 
turi , perche aveano già deliberato , e rilbluto lalciare il mondo , e 
profèflàre la Regola Ceiefiina , et ibi Deolèrztire , ^'vitam finire in 
eOf con efprefTà riléiva , e condizione, che da detto loro donatario fé 
raveflèr dovuto pagare fra lei mefì ducati fo. ad erto P.D.Gianbatti- 
lla , e ducati jo.ad eflb P.D.Matteo , c poi in avvenire avefTe dovu-. 
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tocorrirpondereogatanno ad e(Tò P.|^GiambattI8a ducati }5.,eda(i 
eflb P.D.Maiteo due. )o. , e quefli duratice la loro vita , e mancando 
da detti pagamenti fer pu’anna fì riputane comodata non fullè fatta 
detta rinuncia , e donazione; rifervandofi edì donanti la &coltà di 
difponere : come più chiaramente fi legge da detta rinuncilo/.}. W- 
r//« qaod in deJeSu Joluttonii per an>tìimibabeitttr prò non pt3npréi~ 
fens r enuncia t io fTea donai io\ de . , d prtediSi D^oannet Bépiyiti 
& D. Maitheui nune prò tane remeneant , l^pknojure 
tefiate dijpancadi , & ad tale eftSum fpetiail /wragpy Qf tondittont 
pojjint , & valeant lune > dqmandacumqae nonj 0 ^ ìntegrè diSit j 
folutionibas , liberè difponere, E Con tale efprelTa ^fva > e condH » 
zionc profedòrao ambraue edì fratelli nell'ia^^tka OiMregaBion Cele^ 
dina. t ÌTr'! ili '1 j;io ■ i vian 

. £ mentre in quella tàcean dimora j accadde del 

D.Nicola Vecchio , della di cu i eredità a’f • ApriléT' tfl6.Hicdiantc de- 
creto di Preambolo j fumo dichiarati eredi cosi edò OoCmr Franoe- 
feàntonio , come il Dott Gennaro V tcch\yjìante repadiatione Catbe- 
rinx Grap eorum matrh , ET R ENUNCI ATIONE , ET PRO* 
FESSIONE D. MATTHjEI , ET D. JOANNIS BAPTISTit 
VECCHI/o/. 

£d a’ 9 .delIo dedbmefe d'Aprlle dell’anno dedb i^8o. mediante altro 
decreto di Vicaria edì D.Francefcantonio , e Gennaro fumo dichia- 
rati eredi delle porzioni paterne Ipeitantino a detti PP. O. Matteo , e 
D.Giovambattida in virtù della lòdituzione reciproca « e.fedecont* 
roedò ìdituito dal comun Ipro padre* dante detu^ ProièiBone , lènsa 
riferyav delle iegitime fpettantino ad e^ Padri D. Matteo* e D. 
Giambattida, come figli , e per eflì al Dott. D. Fraocelcantonio tan~ 
tam in virtù della ludetta léconda rinuncia , e donazione * fol. eod. ' 

Ma non potendo più vivere il P. D. Gianbattida nella riferita Religion 
Celedina * li convenne da quella ufeire nel mele di Febrarodel léSo. 
fol .\%. , e ritornato al Scemo col primo nome di D.Domcnioq , eiiggò 
per tutto 11 2 f. Giugno i£$o.dal Dott.Prancelcantonio Aio fratello iL 
Aio vitalizio d’annui ducati j^.riférbatofi in renanciatione , come al- 
trefi dal medemo e/àtto aveva li ducati f o.anche prò una vice tantum I 
rìfervatifi . 

Qual vitalizio , non gli <ù continuato a pagare da detto Dottor Francc* 
icamonio , perche già era ufeito dalla Religione y e per confeguenza 
fi era già verificata la condizione appoda nella donazione . leu rinun- 
cia, colla quale era data fatta la medema, come edò Dott-Francefean* 
ionio lo continuò a pagare al P. D. Matteo, che nella Religione era 
rima do * a chi lo pagò mentre vide . 

A’M.Fcbraro lyoi.venuta a morte D.Caterina Gradò comune madre, 
quedanci Aio ultimo tedamento dipulato in cafa di detto Dottor 
Fr^ncefeantonio Aio figlio , ove abitava , e col conlcglio * e prefenza 
del mcdefimOjper gli atti del Notar Domenico Cavallo di Napoli;idi* 
tui Tuoi eredi univerfali cosi edò Dott.FranceArantonio, come il Dot* 
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D.^m<mico Vecchi Tuoi figli, ogmnopro ^gua- 
ri parte ,tt por me , facendo in quella anche un preicgato , tìal- 

Dottor FraLfcantonio, 

r r D. Caterina , comparve 

SnSntol' Vk:.iI Rcv.D.^mentco , ed in virtù dell* anzidetto 

> ed eredegra/rr- 
® ***'' « feee inteftare la terza 

e diK.aooi.fiftente fopra l•Arrendamcto dell’eolio, 

* "ferita D.Caterina fua madre Tuna 

« maturandi in avvenire, 
e nel dwreto crai drPrcamboIo , come nel mandato dell’intcfta zione 

tri i f G.C.dclla Vic.fu apporta la fo- 

lita claufofa/tf/oa ^are eu\ittlibet fil. 8 ‘ 

E finalmente in virtù di detto teftamenrn materno a’ itf. Gennaro dell’ 

Gennaro del Vecchio, al- 
tro coerede , e con altro decreto fù dichiarata crede di detta D. Ca- 
tenna per Ultra terza parte, e con altro mandato li fù inteftata la 
t rza parte del riferito capitale una cum fruflibv ! , quale poi a’i7. di 
detto mefe di Gennaro vendè a D. Antonio Zuzaro mediante litro- 
mento rtipolato per Notar Vincenzo Bottigliero di Napoli. 

Efucceflìvamente facendo ufo di detto teftamento materno , elTo D. 

J-rancelcantonio comparve in detta G.C.a’i8.Agorto 1718. , c do- 

mandò la fpedi^one del Preambolo per l’altra terza parte di detto a- 
pitìK anaeum/ruaibai , che immediatamente ottenne . Come pu- 
re in fqguela dell enunciato tertamento domandò il prelegato a Tuo 
benefìcio fitto , ed a’ 1 7. Novembre di detto anno 1718. con altro de- 
cretodiena G.C.Iì fece à contodi quelio intertare un capitale dì du- 
cati loo.colla fua annualità di ducati f. fpcttante all’ eredità fudetta, 
che «ava impiegato col Sagro Monte della Pietà. 

Efeguitafi con tali atti la difpofizione materna lenza contradizione alcu- 
naj^r parte de coeredi , Portedè il Rev. D.Domenio Vccchioilca- 
pitale di duc.fifitf.^S., terza parte dell’intiero capitale diduc. aoooi. 
rimalto nell eredita materna , con efigeme , e percepirne pacifica- 
mente , e lenza oppofizione alcuna degli altri due luoi fratelli coere- 
di, la terza parte della fua annualità importante annui due. 46. 66. e 
quifio per fino all’anno 1704. allora quando per fuoi urgenti bifo ;ni 
detto capitale colla fua annualità vendè,e dirtrafie in beneficio di Giu • 
leppe Jannoccaro mediante publico iftromento di vendita ftipulatoa 
aa. i-ebraro di detm anno 1704. per gli atti del fu Notar Giuleppe 
j °Ì- ^ «"'irtli qual vendita con mandato della G.C. 

I ^P®^‘*** P««ù lo Scrivano Paolo Bambace , fu detto capita- 

le di duc.£^&$^« Colia fua annualità intertato , e deferitto In ficcia, 
e credito di d.JannOccaro , utfol.xy. fenza che ad un tal atto fi fufib‘‘ 
contradetto per parte del Dottor Francclcantonio, e Gennaro del 
Vecchi. 
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A i|. Marzo di detto anno i yo4.e(TbGiufci:^ JaBnoccareretiwendè 
detto capitale di à\x,6éé.66. colia Aia annualità dì duc.4£^.6(.aì Rev. 
D.Giambattifla Candido , il quale ne pagò l’Intiera valuta , cioè due. 
48é.66.per lo Banco dello Spirito Santo > e’I di più fino alla fumma 
di àxtc.666.66. in contanti >W. 7 f. ricompra da eflò Candido fù 
fatta prtvta ceffone jnriì luendi delia Reg.Corte , e ne fiirono le do- 
vute cautele fUpulate per mano del fii Notar Pietro Colacino i Notar 
della Regia Corte . Ed attena detta ricoffl|»-a , e pagamento dell’ in- 
tiero prezzo prnvla ceffone jur/t luendi, con mandato delia G.C.del- 
la Vie. fù intefiato d.capiale di dtic.666.66.coìli fili annualità di du- 
cati 46.66. al detto Rev.D.GiovambattifU Candido colla fbiiu clau- 
foìiJaJvo Iure eujutlileet fol. 1 7. 

Fafiàto cosi il capitale fudetto colla Tua annualità nel pieno dominio dei 

' riferito D.Giambattifla Oindido , quefto pacificamente lo godè , e fi 
efiggè i frutti netnìne penitut diferepante fino all’ anno 1707. Allora 
quando ridotto ali’efiremo del viver Ak> à aj.Agofio 1707.00! Aio ul- 
timo tefiamento fiipulato pergli atti di Notar Aniello Gaetano de Ri- 
naldo di Napoli le^ detto capiule> e Aia annualità alla Venerabit 
Sagrefiia della Chiefa della Cafa profellà del Giesù nuovo , lardando- 
lo per fondo di una Cappellania perpetua col pefo di unaMeffa il gior- 
no da celebrarli nell’Altare magiore dell'Immacolata Concezione, 
alla Quale celdirazion di Meflà , e godimento di Cappellania perpe- 
tua cniamò > e predilef^ li figli del fii Gerolamo Candido Ilio fratel- 
lo germano ,ed in mancanza di quelli , trasièri la Aicolti di prove- 
dere al R. P. Prepofito prò tempore di detta Cafa Proftflà, ' ’ < ' 

A tenore del Aidetto I/àgato lu intcllato detto capitele di due. 666. 66. 
colla Aia annualità di duc.46.66. alla Venerabiì Sagrefiia dì d. Cafa 
Profellà , e per efià il Rev.Cappellano prò tempore con mandato del- 
la G.C. della Vicaria colla lolita claulùia Calvo iun euìudìbet fol. 1 7. 
ufquead 19. 

In virtù di detta intefiazione Arguita a p. Decembre 1707. ha goduto, e 
gode ella Venerabile Sagrefiia II prefato capitale, e Aia annualità, e 
f>er efià quella ha perceputo , e percepe il Rev. D. Liborio Palomba 
Cappellano defiinato , e prefcelto per la celebrazione delle Mefic, 
quando a a8.Lu{>lio i73S.comparvero nei Rev.Tribunale della Nun- 
ziatura li mag.D.Filippo , e Giovambattifia juniore , c D. Nicola ju- 
nioie figli , ed credi ab intejlato del fu Dottor Francefiantonio Vec- 
ihi loro padre, e pretefèro in virtù deirenunciato ifiro mento di do- 
nazione , feu rinuncia fatta a beneficio del detto loro padre da detto 
D. Domenico loro zio a ao. Febraro 1 669. doverli rilalèiare a loro be- 
neficio il fudetto capitale di ducati.666. 66. colla Aia annualità 
di duc.46. 66. una eutn fruSibus fino a quel tempo percetti fol.i., fo- 
pra qual pretenfrone impartitoli termine ordinario , trovali al preArn- 
te quello compilato colfoIoRev. Padre Prepolito di detta Venera- 
bile Cafa Profefià , lènza lèntirfi fattuale Rev. Cappellano , ne gli 
credi del fùD. Geronimo Candido principali interefiàti, anzicche 

que- 
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^(li furono àmmeflì a] giudizio '^e non furono inteft^/.4Ì> € 9 .' 

Fremefià dunque la fudetta narrativa di fatto , incutntùa noi , chede- 
boinicntcfàcciamolepartidi detta Venerabile Sagreftia, far cono- 
fcere quanto ftrana fia la , petizione delli magnif fratelli di Vecchio,e ! 
chea queffi non competa ragione alcuna fopra dxapitalc , e fua an- 
nualità . 

E per diflìmpegnarci dalfiotraprefo aflunto , colia dovuta diftinzionc 
ftimiamo prender nof-ma , e configlio dai difpofto della /. a/ric. C. de 
alìenat.\aàc. matandi eaafnfaSa, aiiglojf. vtrb . pojjideat , e dalle 
e 1.0 ai reJìitaereéZ.ffide rei vindieat, « e da quanto re- 
giltrò GioVaa fabro nel %.omniatn iajiìt.de aSioaib.n, io. dalle qua- , 
il leggi chiaramente fi defìniice , che nel giudizio di rcivindicazione; 
abbia preciianeceflìtà l’Attoredi comprovare, che egli legitimaraen- 
te ritenga il dominio della roba , che ricerca doverféli rilafciare, c che 
la m^efima fipofiègga da colui , che è fiato convenuto in jadicioiim" 
prendendono a dimoflrare per primo. 

Che giamai i magnifici fratelli de Vecchi ,com’eredi di Francefeantonio 
loro Padre j fiano (iati , ne fiano padroni della roba, che oggi voglio- 
no vindicare. Per fecondo 

Che il Giudizio compilato debba riputarfi notoriamente nulio , per non 
eflèrfiprofeguitocontroil Cappellano, ch’è il principale iniereflàto, 
equafi pofleflòredi d.capitale, percependone i frutti, e pereflerficom- 
mefle moltilfime nullità, che partitamente in tal luogo ci darem ca- 
rico elàminare , 

CAPO I. 

Che giamai i magnifici fratelli de Vecchi \ corn eredi 
di Francefeantonio loro padre , fiano fiati , 
ne fiano padroni della roba , che 
oggi vogliono vendicare, 

N On tiene altro appoggio di pruova l’intenzion degli Attori sùdel 
punto, ehe prefìò di loro oggi giorno (wrfifia il dominio della par- 
tita d’arrendamenti ,che pretendono vindicare , (è non (c riftromen * 
tedi renuncia intuita Religionts fatta dal qu. D.Domenico del Vec- 
chio a beneficio del qu.Francefcantonio fuo fratello , (ìcche ove ci riu- 
feifie fiir divedere quanto il medemo fia nullo , ed infùfiìfiente , con- 
verrà, che ruini ad un punto tutto lo fpeciolb edificio de’nofiri Con- 
tradittori, ed a tale oggetto entrandono noi al diTàme dì detto iffro- 
mento , anche full’idea per ora , che il medefimo nel fuo effere fia va- 
lido , e foflìftente i pure troveremo , che per le circofianze di fatto, che 
fon fiifièguite, deH’intuttofia il medefimo inabile a dartitolodi do- 
mìnio a i nofiri Conttadittori. 
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Enetvfti^lf (Mt-prlmó, 'che neifAnzidctto iaromento (i fe^ 
con fbnholc chiare , è patenti, che la caufa finale , pereti! s’indnflc D. 
Domenico a rinunciare > e donare, (ì fù il penfiere della Religione , e 
della permanenza in quella fèrverido a Dio per ialino alla moire f fo- 
ro le foe parole; Religionepi i/tgreJI , Dto defervitaio, vitam 
sfinire. Se dunque una tal ca ufo finale lì foorge dell’ intutto fvanita 
nel nofiro calò coll’ egrefib di D. Domenico dalla Religione . Como 
puofii con ferena fronte aflèrmare > che Ila valida la donazione nel 
punto fieflò , che fi dice mancata la caufi , per cui s’Induflc a donare? 
£ ci giova a tal propolito di ricordare quel tanto , che da’nofiri DD. 
coll’appoggio di chiarifiìme legai! difpolizloni è fiato infocato in ter- 
mini più riftretti di quelli del calo prefente : Ih reHanciotìnnibHt fkb- 
intel/igitar tacita tandith dt permaHcnda in Rtiighat , gax e am 
traSam faccefJhHHi CùHtineat , facct[Jìvum impltmentum rtquìrit^ 
rj late implmtnto ctfjantty dìcendam ifl aRam eorraere, tamquam 
dejcSa condìtìont tfea caufa , cosi Molfejio al eoaf. i. Voi. r. e» l.Jt 
antcjf.fi fcrvitas viadicetur tCS l.Jt quii ita Icgaverit ff. de coniti 
tion. & demonjtr. « c da Angelo al confi »*• 9 * Anzi nel punto prc- 
cìlo di mancanza della caufo finale , per cui taluno s’indulfo a difpone- 
re , infegnorono lo fieflò Afflitto nella dee. 1 17. nam.x. Alexand. coaf. 
4<. Htttn.j. vol.\. Marant. tont.i. refp.if. nata, t j> fjf Bald. in l. di- 
noHfflratio 17. %.qmd aatem ». i i.ff.àe condii. dcmonjlr. 

£ dail’anzìdetto principio deduflèroi nofiri OD. un’ altra conclulìone, 
che quantunque in tali donazioni , e rinuncie vi fuflè appofio il pano 
di non rivocaria , fc bene ulciflè dalla Religione , un tal patto Ha del- 
l’mtutto riprovato per legge , e contrario alia mente del donante, il 
quale ingredieni Monajìerium , numquam de egrejfa putat,fed in il • 
laufquead alt imam vita permanere Soecin. tonf. iSj.nant. j. Jib.z. 
& jic dee fum per Rot.Rom. refert Gratianut cup.<)6. nam.r. 

Ne vale iWirli , che a tenore del difpofio del Concilio Ttid./eff. if. cap. 

1 6.de Rtgala.\a caufa finale di si fatte donazioni debba intenderli pie- 
namente adempita Jecata prcfelfone , e che fola emifflone profesfonis 
verifeetur, mentre traiafeiandòmo molte altre rìfpofie, rtim/amo fol- 
tanto avvalerci della diftinzìone e/cogitata da B0ttiglier.tbeorem.7i. 
nam.ìo. ubìfic oritar ditendum , eonditionem illamfubintelletùm 
per T ridentinam de profnfone emit tenda Jolum pofse verificar i in re- 
nane 'adone btereditath deiute. ac ouxfta.fed in quterendafA propriè 
in aia , qua efflSum fortitur pofl profeìfionem , fubaudìtum iltum 
intellcBu cefare , quoniam profetfi'ìjam faSa faìtjgitur in deferen- 
da pojì projefionetn eefsat intelleSu! Tridentini , & fola mem , at 
Volani at renaneiantit infpicienda erit , qua attenta probabitìter é- 
ci potefl non fuifte fbSam renuneialionetn , fi talis tafu! fuerlt eegi- 
toeas,eòn.ogl:QUAyiDO DEFERTUR MUTATO STATa' 
In maniera tale che attenta la Indetta difiinzione,da qualunque afpet- 
to rimirali , rimane folvala noli ra ragione , isoiche trattali nel nollro 
calò di eredità delata ex tejìamento pofl profeifionemf& pofi egrefsum, 
come In appreflb diremo. , • £d 


Ed oltre acciò fi rifletta di vantaggio,' che nella fteflà allegata donazio- 
ne leggefi erpreflà la condizione , che la mcdefima aveflè dovuto aver 
fua fermezza fin quando fulTe fiato puntual il donatario a corrifpòn- 
derll il vitalizio riferbatofi, altrimente in mancanza di un tal paga- 
mento un’anno fi fuflè riputata la medema rinuncia efiinta , ed 
abolita ipfòJàSo , e riferbata la facoltà al donante di poterne diibone- 
re a fuo bell’agio ,foi.s, 

Pofio ciò, non avendonogli Attori compruovato , a’quali per neceflìtà 
incumbeva, (dam agenti incambit onai probandi ) che abbia il di lo- 
ro padre donatario adempita la condizione con Ja paga del vitalizio 
per quanto ville il donante ; fòrza è d’affermare , che in ninna guifa 
fìa capace l’anzidetta donazione di avvalorare col titolo di dominio 
l’intenzion degli Attori. 

E quefto molto più è da riputarli per incontrovertibile , fe fi confiderà, 
che ia Venerabile Sagrala in veftendofi di quel carico , che non 
avea, hadimoftrato , che non già per quanto vific il detto O. Dome- 
nico, ma bensì per infino all’anno i6So. , nel qual tempo egli ufei 
dalla Religione , abbia il quondam Dott. Francefeantonio pagato il 
fudetto vitalizio , come raccogliefi da una Iftanza prelcntata nella G. 
C.della Vie per parte dello fieffò Dottor Francefeantonio nell’anno 
1720. , in cui richiefe afiringerfi il Dottor Gennaro fuo fratello a rim* 
borzarli la metà delli vitalizi pagati al detto D. Domenico per tutto 
detto anno 1680 ,///' JòL 

Sicché cofiando già la mancanza della condizione coll’attraflò di detto 
vitalizio , non vi può cfler dubbio per la mancanza della rinunciai 
mentre deficiente eonditione deficit aSas , Ldemonfiratio in firtff.de 
condir . , & demonftrat. 

Neal prefente li noltri Contradittori fono in iftato di oppugnare una 
tal verità , la quale fù avuta per vera dal qu. Dott. Francefeantonio 
loro padre , che conolcendo già efiinta la condizione per egreffutn a 
Re/igione , perciò appofiatamente volle attrafiàre la paga^del vita- 
lizio riguardo a D.Domenico , e continuò la contribuzione dell’ altro 
vitalizio à beneficio del P.D.Matteo, che perfirtò, mentre vifiè nella 
Religione , come fi raccoglie da detta ifianza foLeod. 

E fe pure da noi fi vpleflè ufare aggevolezza ai noftri Contradittori con 
concedere per valida la fudetta clonazione; Nello fleffò tempo i mede- 
fimi ufando della ftelTa buona fede, devono riputarli debitori dell’ere- 
dità del qu.D.Domenico donante in tante annate di vitaliz] a ragione 
di ducati )6.ranno , per quante ne decorfero dall’anno 1680. fin’ a 
quel tempo in cui vifiè il mentovato D.Domenico, una con l’intere/- 
fi, in maniera tale che volendono di prefente gli Attori reivindicarc 
la fiidetta partita ; devon i'reo/ «tr/r» pagare a beneficio della Cafa 
Profcflà ex dell’eredità di detto D.Domenico , che gl’è tenu- 
ta d’evizzione tutta quella fomma , a cui afeendono le Ridette annate 
di vitalizi attraflàte , fomma affai più efbrbitantedel valore intrinlè- 
co di detta partita ; fe di tanto fon effì contenti , ben fiamo contenti 
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ancor noi dì foccumbtre nel preferite giudizio. 

Ma ceffìno pure tutte le fudette rifleflìoni , noiidimeno ] neppure può 
la ridetta rinuncia comprendere la partita dell* Arrendamento , eh* 
oggi giorno fi controverte , poiché la medema partita pervenne al 
detto qu.D.Domenlco ex bxreditate matrit teftaia , dopo eflère vif^ 
futo venti , e più anni da Chierico (ècolare , fapendofì benifiìmo, che 
quantofìvnglia fia concepita ìa rinuncia con termini ampliflìmi , e 
comprenda anche l’eredità defercnde , giammai però può eftenderfi 
à quelle eredità, che fi defisriranno ex re/?tfweaf/o,Vagliaci in compro- 
va dì ciò l’autorità del celebre de Marin,nt\ /0.3.delle Tue relbluzioni 
cap.t94.aan.iMd ibi de Lue. , ove fonda la mafiìma ne’ termi- 
ni da noi riferiti , e io fieflb compmova Fabro nel (yo Cod.lib.%. tit, 
3 .de paH.defin.xi.Francefco Aretino coaf.9i.n.9 . , dove foggiunge di 
più j tfuodnoa valet renuntìatio , per quam jilia etiam cum ]ura~ 
mente renunciat, ut non pojjit patri fuceedere ex tejiamento. , quia 
impedir et liberam tejìaadijacultatcm in diBamJUiam renancian- 
tem, AJfiiB.dec.afo.n.ty.Decius conf.4'js.n.\t.CaHcer.reJolut.eap.ìT, 
ff.37. , e fbvra tutto lo fiefib fofiiene il Cari.de Lue. al dìfe. 17. ae re- 
nunciat. n. 1 9. , ove dimofira così doverfi fbflenere in fenfu writatit, 
e s’irnpegna ad impugnare la decifione della S.Rota Romana , con cui 
era fiato fiabilito i’oppofio , tali fono le Tue parole: Placuit exitut eau- 
fa > /ed nonpìueuit via , Rve plaeuit refoluth , Jed non placuit ra- 
tio i ed indi al n. ao. feggiunfe doverfi più c/àttamente ofièrvare la 
maffima da noi fiabìiita 1 ove concorrono più motivi, di congruenza, 
da’quali fi deduca quanto fia fiato ben regolato il configlio (iella Te* 
fiatrice, quali motivi , ch’egli riferifee, fono appunto qucH’ifiefiì, che 
fi fperimentorno nel noftro calò, in cui fi vide , che una madre volle, 
morendo , gratificare un luo figlio , a cui per Io fpazio di ao.annì a* 
vea ella fola fomminifirato gli alimenti, qucll’incfTo , che conofeeva 
dcH’intutto fpogliato de’ beni patrimoniali, e privo fin’anche del vita- 
lizio, licche per vivere li conveniva mendicare, con pregiudizio di 
quel decoro , a cui l’obligava la propria condizione , ed il chiarore 
del cafatoinuna Città cofpicua , qual’è quefiaCapitale. 

£ fe tanto fi fòfiiene dalli citali Autori fulia fpecie del fatto, che i fra- 
telli renunciatarj impugnavano il tefiamento del Genitore , o almeno 
pretendevano , che l’eredità deferita al fratello rinunciante ex tejla- 
mento fi doveflc a loro beneficio vigore renunciationit , che dovrem 
dire nel nofiro cafo , in cui il Doti. Francefeantonio coerede prò alta 
tertia parte con D, Domenico in bareditate aatris ex tejia- 
mento , non foio non impugnò k) fiefib tefiamento , ma in vi- 
gore di quello domandò nella Gran.Cor.uu prelegato lardatoli, e la fùa 
terza parte di quefto fiefib capitale controvertito , per la quale accet- 
tazione ebbe per vero efiere efiinta la rinuncia a fiui beneficio fatta , c 
che niun dritto ad egli competefiè fópra la terza parte di detto capita- 
le deferita a detto fuo fratello ex tejiamento , colla quale accettazione 
il fudetto Dott.Francefcantonio non fece altro, che efattamente adem- 
pire 
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pire quel tìnto' ; àcui pe? egli èri tenuto ; pòlche elTcndo egli 
e^c della madre , dovea la di lei dif^wfìzione efattamente oflirvare. 
DMatariut » im eajmfa^ortm faBa faìt renunciatio , cura iuret 
aatris , mapoiejf impugnére tejfamatumtaatrh ,feivoluata. 
tem tlhut ^ aditiotiem brereditatis vifus eji acceptare , & rat a tu ha- 

btrt HontAfiantercHuntìatìone ^L.eumamatrfC. de rei vinditat 
‘ Arimi Pkeelldn Commutar Ad tit.Cod.de bonit matern.p.x.nu.%x.. Ó 
feqq.de Marin.ubi fup.a.j. 

Ne vale il dire , che neiranno 171 8 . allora quando produflè l’ iftanza il 
Dott.Francefcantonio , con cui richicfe il preambolo ex tedamenta 
prò nell’eredità della madre, ed il prelegato ex eodern 

tedameuto ; s’avcflc egli rifervato le ragioni a fuo beneficio rinuncia- 
te dagli altri fi-atelli, e forelle da rapprefentatU fopra le porzioni delll 
fudettiRever.D<Oomenico , c I^tt.D,Oennaro , /ò/, 7 ^.Poiche detto 
Dott.Francelcantonio fi rifervò Iblamente ie ragioni rinunciate a fiio 
beneficiodagli altri fratelli, e forelle, cioè dalle tre forelle Monache, 
e dal P.D.MatteO , che mori nella Rcligion Celeftina , da rapprefen- 
tarfi SOFR A LE PORZIONI del R.D. Domenico, e D.Gennaro, co" 
me dettano le parole di detta riicrva , non già fi rifervò ragione alcu- 
na , chepocea forfè egli rapprefentare in vigore della fudetta rinun- 
cia fopra la detta terza parte d’arrcndamento, deferita a detto O.Oo- 
mcrùco ex eodern teftameuto ; Tanto dettano le parole di detta rifcr- 
va; ne poteaeflèrealtrimente, poiché in altro cafo farebbe fiata una 
protefia contraria faBo , mentre nel tempo ifieflò , che ricercava il 
Prelegato, e la terza parte.dell’ercdità ex teftamento , averbb’ egli 
impugnato il Teftamento medefimo riguardo ai capo , in cui fi defe-, 
riva la terza parte dell’eredità a beficio di fuo fratello. 

Tanto fi è filmato da noi riflettere full’idea , ficcome dicemmo , che fuf ; 
fc valido neireflère di fcrittura l’Iitromento di detta decantata dona- 
zione , e chela medema fatta fi fuflè da colui , che avea l’intiera fa 
Colta di donare ; ma poi acccitati , che l’Iftromento efibito è una me- 
ra cartola , manchevole di fottoferizione di Mafirodatti , edi Sugel- 
lo , requifiti eflènziali per la legalità d’una fcrittura , molto più qua n- 
do ferve per coftitutivo del Giudizio , e fi prefenta in Tribunale d’ 
aliena giurifdizione : ed acceruti ancora di eflcre fiata fatta detta do- 
nazione da chi non avea veruna facoltà di farla , molto più ci fiamo 
confermati nella credenza dì nofira ragione. 

E tralaftiandodi far premura circa la mancanza di fòttoferizzione, e fug- 
geilo(dclcheneaverài’Illufiriflìmo Monfignor Nunzio quella ra- 
gione , che merita ) c’inoltriamo a confiderare , come il Sacerdote D. 
Domenico non aveffe avuto facoltà di fare tale donazione , ed a tal fi- 
ne bifogna riandar colla mente quel tanto di fatto abbiamo di fopra 
traferitto . Dicemmo , che lo fteflb D.Domenico nel di primo Febra- 
jo i668.donbìrrevoeai>iiiteriutervivosx D.Gennaro, D, Nicola , c 
D.Francefcantonio fuoi fratelli, etiam intuìtu Religìonìt , ^ ob amo- 
rem tutti i fuoi averi , ragioni ed azioni , ed eredità pre/cnti , e futu- 
re 
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re’in ampli flima formai chevai quanto dire un anno prima i chefe-; 
guide la donazione , e rinuncia oggi efibita negli atti dagli Attori, fat- 
ta a benefìcio del foto Dott.Francefèantonio . Se dunque tanto tempo 
prima avea da fe il mentovato D. Domenico abdicato* il dominio de’ 
fuoi beni , c 1’ avea trasferito irrevocabiìiter ìnter »/owatrefuol 
fratelli, come potea poi trasferire ad un foto de’ medemi il dominio, 
della dedà roba^ e privarne gli altri y a’ quali antecedentemente fi 
trovava trasfufb. 

Ne vale il dire > che la fudetta prima donazione fh rivocata dallo flef- 
foD.Domenìco colla feconda donazione, c per vigore d’ un’ adèrti 
Procura da lui fpedita , dando al Noviziato , ad petendum praaa- 
iuium patrit. 

Poiché noi dopo aver refo ben didinte le grazie al nodro Contradittore, 
li rifpondiamo per primo per iaflantiam : Dunque fé fù lecito a D; 
Domenico rivocare in tutto la prima donazione , con tutto che ftidè 
irrevocabile iatervivot y a benefìcio di tre fuoi fratelli , molto più 
potè egli rivocare la feconda donazione fàtta a benefìcio di un fblo , e 
rivocarla in una menoma parte dell’eredità della madre a fe deferita 
ex tejlamento pofi egrejjdm a Religione , ed avvalerfi della valuta di 
quella per foccorrere a’Aioi precifì bifogni , ai quali non curava fóc- 
corre aetto fuo fratello donatario per averli attradàto la paga del vi- 
talizio. 

£ per fecondo dandoci carico della dedà oppolìzione > rifpondiamo \ che 
affatto non è vero , che poffa rivocarfì la donazione fatta da taluno 
ìntuitu Reììgionii ante profejjìonem , molto più quandoquella è con- 
fermata dal giuramento ; cosi rapporta decifo dalla S. Rota Romana 
de Marin.to.ì,rejolut.cap.\^(,.num.x‘f.ad 44. 

£ ciò è tanto vero nel calò noflro , in cui fi ravvila , che i Donatari D. 
prancelcantonio , e Gennaro della prima donazione , e non già della 
feconda fecer’ulb, come fi raccoglie dal vederli , che a’/. Aprile 1680. 
ambedue i fudettì fratelli fi fpedirono il Preambolo ab intejlato di D. 
Nicola altro lor fratello Jìante renanciatione , & profejjtone faSa 
D.Mattbeei y( 3 Joannii Baptijìee Vecchi y quandoché, fe mai avef- 
fe avuto fermezza la feconda donazione , le porzioni Ipettantino a’fu- 
detti Religiofi in htereditaCe fratrie avrebbono dovuto deferirli al fo- 
loDott.Francefcantonio di loro donatario . E lo IlelTb fi raccoglie dai 
decreto di Preambolo interpoffo dalla G. C. a’5, dello ftcITo mefe di 
Aprile , ed anno i68o.con cui fù dichiarato , che le porzioni eredi- 
tarie paterne pervenute all! prefati Religiofi ex Tejìatnento Ijrettaflc- 
ro,cd appartenefìèro in benefìcio de’ Dottori Prancelcantonio, e Gen- 
naro in vigore della foflituzione contenuta nel Teftamento paterno, 
quandoché fe mai fbflè fiata valida la feconda donazione , con detto 
decreto s’avei ebbe dovuto rifervare a beneficio di detto Francefean- 
tonio folamcnte le legitime , che a detti Religiofi , come figli , Ipet- 
tavano in bonìs patrie . 

È molto più fù data a divedere una tal verità 'dallo fleflò Francelcanto- 
nio, quando a ip. Ottobre 1720. comparve nella G.C., efS ifianza- 
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tftringerfi il Dottor Geniùrò fm fratello a pagarli la mette delfanna# 
te de’ viulizj da lui pagate ad anibedae detti Religiofì cioè a O. Oo> 
menico fino all’anno i68o.ed al P.D.Matteo fino all’anno i7o7.men> 
tre con tai’atto egli chiaramente dimoftrò , che la prima donazione, 
e non la feconda foflè (lata valida, e fu/sttlente , poiché la prima, e non 
già la feconda era diretta a benetìcio di O.Gennaro , il quale come do* 
natario , in viitiì della primacra tenuto alia contribuzione della metà 
de* vitalizi. 

Se dunque per legge , e per fatto la prima donazione può riputarli per 
valida ed accettata da O.Francefcantonio donatario , ne fìegue , che 
la feconda donazione (la dell’intutto caduca • ed annullata , e come ta* 
le deve per necellìtà adblvern la nodra Cliente obferV(fntta pnt’ 
feutit judicii , che (là unicamente fondato (òpra detta (èconda dona- 
zione i perche poi deducendod nuova azione in vigore della prima 
donazione da coloro , che in quella (bno compred , (àrà nodro pefo ri- 
levarci dal carico di ule nuova pretendone. 

Anzi , fe pure voledìmo , anche al prefente rilevarci da detto carico, pu- 
re potreldmoali’lmprontodimodrare , che la detta prima donazione, 
quantunque fodè dell’intutto a bsnedciodel Dottor Francefcantonio, 
come Vtpro mcdietate^ pure leggendod in e(Ta l’efprcflò patto di do- 
verd riputare edinta , fe mai per qualunque accidente non fudè dato 
permedb ad uno de’ donanti durare nella Religione , ne degue , che 
Vigore pa3ìt feu coadidonis appoRCit debba la mededma riputard 
dell’ìntutto fviaìta,JIaeim ac egrejfat fait donane a Religione . Se è 
così , qual titolo , o qual dominio può dird trasdifo agl’ Attori in vi- 
gore di una si fatta donazione nel calò prelènte , in cui d vede il do- 
nante gey? a , aver fatto acquido di quella partita 

ex lefiamento materno , ch’edì pretendono vendicare , e che da lui fù 
didratta colla feienza , e prefenza delli dedì donatari. 

Dall’anzidette ragioni adunque dimandod badevolmente comprovato, 
cheniun dritto ,niuna ragione polTano ritrarre gli Attori dal rifaputo 
idroniento di donazione, che è quanto ci abbiamo in primo luogo pru- 
podo di efaminare, (limiamo opportuno inoltrarci aH’cfa nc di 

C A P o II. 

Che il Giudizio compilato debba riputarjt not orlarne- 
te uulloyper non ejferji profeguito contro il Rev. Cap- 
pellano , eh' è il principale intere (fato, e quajt pojfef- 
fore di detto capitale , percependone i frutti , e per 
ejferjt commejjfe moltijjime nullità, che parti t amen- 
te in tal luogo ci darem carico efaminare. 

D icemmo dn da principio , che ’l Giudizio reìvìndìcationU debba 
diriggerd , e profeguird contro colui , ch’è polFedore, o quad del- 
la 
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III rpba che fi vuol vendicare’^ Sé dunque così è , vediamo di grazià'*- 
nel cafo noftro chi fia il pofleflòre della partita dell’Arrendamento dc« 
dotta in giudizio ; poiché fe polTèfiòre è quello , che percepifcc i frut- 
ti fecondo Pinfegnamenti di Afflitto nella Cojìituzìone àrea vìokn^' 
tiaram num.^o. e di Mafcard. nella conciar- i i8a. e della l. quifquh ’ 
C.de donai, ne fiegue , che malamente fia fiato compilato il prefente i 
giudizio , con fentirfi la fola Venerabil Sagreftia della Cafa Profèfla, 
quando il pofleflòre è il Rev.DXiborio Palomba odierno Cappellano, 
che ne percepifee i frutti. 

Ne quefto ci fi può contradire dagli Attori , mentre fe efl! hanno do-’ 
mandata la rilaflàzton della robba una cani JraSibas, era precifa' 
necesfità di Iperimentar tal giudizio contro colui, che i frutti aveva 
percepiti ; e fembra orrore il fentirfi , chela Venerabil Sagrefliaavefi 
ièdovuto obbligarli alla refiituzione di quei frutti , che non avea ri- 
fcoslì. 

Aggiungali all’anzidetta nullità, che da fe fola è baftevole a far ricrede- 
re gl’Attori dal mal imprefo giudizio, un confiderevole abbaglio da 
mcdelimi prelò in promovere la rilkputa azione ; pretendono esfi rei- 
vindicare il capitale fudetto pervenuto al fù D. Domenico in virtù di 
preambulo , ed inteflazionefpedita dalla G.C. della Vie. con la lolita ' 
chuMaJalvo jure eajusiiht , che è lo fteflò, che pretendere di 
impugnare l’anzidetto decreto , ed intefiazion» ; Se dunque in virtù 
di tal claufula,sù la fudetta robba rcftò radicata la giurifdizione di 
quel Tribunale , in maniera tale che preflò i 1 medemo debba fpcri- 
mentarli ogni ragione , che chiunque mai poteflè fopra di quella de-' 
durre, al dir ài Bertazzolo de clauf. num, 4. Pateas de- 
ci\.Rota diver-ìoi^.a/tK.^. lìb.%. Conf.Carlevi.de ]uiìciU 

de Rofainprax.dec.cap.6. par.i. nata. 6j. eleap. 1 3. nu. et- 
60. Ove ne addica la ragione, che pur troppo convince con quelle 
parole ; Kamper expeditìonem praambuli , non oideiar In finita co- 
rara ilio \odke , a quofuit tale praambulam expedi ttm , et proin' 
de coram eodem jura faa experiri debet quìcumque de borie heeredi- 
tarih jas habere preetendit : Cam aquum fil , ut per enmdem Jadi- 
eem retraSetur , quod non fait bene pronunciatum ex t. quod \utfit 
Jf.de re judicata . Nefiegueche molto poco avveduti fono flati i no- • 
Uri Contraditfori ; Ma fortunato abbaglio per noi , (>erche gli hà gui- 
dati in quello Rev.Tribunale , ove prefiedendo lagiuflizia ,e l’equità 
nella degnislima perfona dell’ Illuflrisfimo Monlìgnor Nunzio, più 
^ eh alrroveci là fperare un lèlicisfimo evento. 

Ne qui flimiarno tralalciaredi ponete lòtto la confiderazione di eflò II- 
luflriflNBo Monlìgnor Nunzio l’altra nullità Irmiimcntc occorfa nella 
telfiiura dcl proceflò, non fenza preciudizìo del Rev. Cappellano , e 
molto più dell’aniina del defontp tcftatore,col léquellro latto dell’accé- 
nata panila fol.io.etià quoad fruBat, dopo eflèrfi impartito il termt- 
nc nella caufàyò/. la. lènza averfi in quello rilèrvata il Giudice la fa- 
colta di far fequcllro in decarfu jadicii . Quando dalla rinomata leg- 
ge ’ 
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ncnte prcfolvefi, th^Jìaepar:» Roe itutgra Slatto data ft$trìt eoa f- 
guejtuiat offìcum eo^akfctt,doaee doti temporis d:flaxeri9t ear- 
* *1^. ^ di/|»fiziooi Sortita n’è la prattica inveterata di tutti 
i Tnbonali di om poter &r iequeilro penante termino , quando non 
lU nerbata tn déttone tUw > allo /criverdi Kofa io prox, dterttor. 
f.i. t» prima tajiontia cap. 6 jtam.i 6 . et t 6 . , ' x . 

Crebbero oltremodo le nullità di tal proceflb dal vederfi ,.dic dopo ef- 

*! ^ Dotwr D.Tomafo Candido fitflio, ed 

erede del fu IXGirolatno prediletto infìeme con tutu la Tua famiglia 
al gt^miwo di d«u Cappellanla , con riceverfi la procura A;.4a,-ed 
OMfua luanza/òAfiS.i con cui diflè di nullità del proceno, e richlefé 
efler intefà ex integro , e dopo vedefi proièguito , e terminato il ^u- 
di2.io,ren2a mai fentirlo,coa tuttoché per parte della noftra principale 
Kmpre fi fune fatta ifianza doverli lèntire tanto d.mag.Candido,quan> 
toii Rev. Cappellano , quelli per Pinterellc prefente , c quello per l* 
interefle principale . 

Epurò ben noto, che offerendoli Contradittore un terzo in jatRciOt 
quale in eflò rapprefenti principale , e politivo interefle , debbia pre- 
ciàmente Icntirli eap.'senìentili. et ibi Innoe. et Canoniftn extra de. 
tefiih.jojipb Sebettin. traSJe tertio veniente adcaalam in prnlad. 
nam.t 6 . ex l. prìncipaliter , feu printipaliorem la a. C. de liberai 
taaf. Rovit.deeif.i. »um.9. 

Ora filmiamo opportuno alTumere il pelò anche di dimoflrare quanto 
fiaftrana l’altra parte della petizion degli Attori, che lì reflringe a 
non domandar foltanto la rilaffàzion del capitale , ma ben’anche il 
rimborzode’ fratti percepiti : con ricordarli fblamente ciò che difpo- 
neli dall’Imperador Giulliniano nel quii a non Domino inftit. de 
acqair.rerJomin., ove fi llabilifce cosi ; Si quità noi Domino, quetn 
Dominam effe crediderit , bona fide fundam emerit ,v:l ex donai io- 
ne , aliaqae qualibet jafta caafa,eeqaì> bona fide aeeeprrit , naturali 
ratione plaeait , fruSat qaot percepii , ejat effe , et ideo fi pofiea Do- 
minaijfupervenerit , et fundam vindìcet , dìSic fruSibat ab eo con- 
Ed uniforme à tal difpofizione è il tcllo nel- 
la Se dunque non può dubitarli, che 
la Venerabil Sagrellia * c pereflà il Rev. Cappellano fu pofleflòre di 
buona fede di tal capitale 1 ne può contenderfi , che i frutti da quello 
percepiti Cano flati confdmatijed erogati nella celebrazione de facrifi- 
cj preferitti da D.Giambattifta Candido , come poffòno do-nandar gli 
Attori rellituzione di frutti ad onta di quelle si chiare dirpofizioni,che 
politivamente glie lo proibilcono. 

Fin qui ci abbiam dato Tonore dì fupplicare l’IllullrilTìmo Monfignor 
Nunzio con termini di foda ragione , ai prelente flimìamo regolare 
le reftanti preghiere con termini di congruenza , di equità, e di politi- 
ca , quali nell’animo de’Giudici fupremi devono fare lamaffìma im- 
preffìone i ed a tale oggetto facciamo prefente ad eflò Illuflrig. Mon- 

figno- 
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fìgnore , die tal partita di AVrendamentò oggi dedotta negli atti per- 
venne alla Venerabile SagreUla della Cala Profcflà dal Reverendo D. 
Giambattifta Candido , chi ne lece acquilo da Giafeppe Jannoccaro 
colla ^miserata cautela della celRone del jai lutndi , colia quale cau- 
tela fecondo lo Alle inveterato di quello Regno dovendoli riputare 
edinta , ed abolita ogni ipoteca j ed azione , che Ibpra detta partita 

• chiunque altro v’avelìè potuto rapprelèntare , e che per malizia, o 
traicuraggine avelie tralafciato di ftria defcrivere ne’ libri del Reai > 
Patrimonio, lllnialì perciò luor di dubbio, che ogni ragione , <^nl drit- 
co , che poteHè unque mai rapprefentare Ibpra l’anzidetta partita d* 
Arrendamento il quondam Dott. Francelcantonio , in vi^re delia 
fudetta decantata donazione , avendo egli maliziofamente omeflb di 
far notare tal fua pretenlìone nella margine della medema partita , fi 
debba credere per in tutto derogata , ed efiinta , ed altro dritto non li 
rimanga , le non aggire contro l’eredità di colui , che fece acquifio 
del prezzo della medefìma . 

E per intelligenza di quanto abbiamo di fopra propoflo, credefi necefla- 
j-io fpiegar con chiarezza in che modo addivengono le compre d’ Ar- \ 
pnevia eeffìoBe ]urìt fuendi , e come con tal cautela ri- 
mangano efiinte tutte ripotcghe, ed azzioni , che altri Ibpra di quel- 
le rapprefentalTero , c non appariflèrodeferitte ne’ libri del Reai Pa- 
trimooio. . 

Tuttbgli Arrendamenti , che per altro non fono , che vere gabelle , fin 
.dal principio delle loro impofìzioni fi trovomo nel pieno dominio') 
della Regia Corte, quale per luoi bllbgni da tempo in tempo lì ha 
quelle vendute, generalmente però in tutte le vendite trovali appo- 
w , e rilèrvato II patto di ricomprare a beneficio della fiellà Regia 
Corte, cd acciò fi fapefièro quali fufièro fiati i primi acquirenti delie 
partitedi detti Arrendamenti , ed in che quantità follèro intereflà- 
ti , e /ucceflìvamenteaffin di saperli come le medefime da uno pas- 
sallèro ad un’altro , ed a’ quali vincoli , soflituzioni , ipoteghe fuITc- 
ro soggette, ed onnollie, fi fono Ibernati fin da principio quei libri 
pubblici; che diconfidel Real Patrimonio , dove gii acquifii , e le 
celTioni , e gli obblighi di ciafeheduna partitadifiintamente deferitti fi 
veggono. E tanto fiè adoperato con fòpraffinoconliglio , acciòvo- 
lendo taluno attendere alla compra di qualche partita , pollà ricono* 
feerc in detti libri , fc colui , che n’è II pofièllòre , abbia fiicoltà di li- 
beramente difirarla , ed ove non vi rieonofee notato nelTuno vincolo, 
o ipoteca , polla liberamente contrattare , lenza timore di eflcre un- 
quemai inquietato da taluno, il quale rapprefentando ragione > non 
abbia curato di farla notare. 

Trovandoli dunque in tal guila fituati i libri d’Arrendamento , .volendo 
taluno attendere alla compra di qualche partita , dopo aver ricono- 
Iciuto in detti libri , che il rofièlfiire di quella pollà liberamente dilpo- 
nerne , fi fa cedere dalia Regìa Corte ìl patto di ricomprare , ed indi 
txerecndo tale paSum reemendi ( ch’è appunto quello , che oggi di- 
edi 
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toilcomprawreftbentr*ido nelle ragioni della Regia Corte , fitie- 
ttndono trasfiife , e rcftano falve contro del venditore , a beneficio di 

chi s è introitato li prezzo dalla medema. 

Tantogeneralmcnte fi prattica, e tanto è baftevole a dare il colmo di fi- 
che attendono a fimili compre, in guifa che 
FJiò defidcrarfi cautela maggiore ; fe tanto poi non farà b^evole 
^dafficurare la Venerabile Sagreftia noftra cliente dalla flranà pre. , 
tenfionede ^ntradittori ; farem coftretti a fperimentare ad Un pun- 
to due ftraniffimi avvenimenti . Il primo , che gR eredi del quond, 
lJott.Francefcantoniotiofiri Contradittoriabbiano da confeguirpre- 
miodallafrodeufatadaldiloro antenato in non far deferivere nella 
margine di detti libri qualunque fi foife fiata lafuà pretenfione in vi- 
gore di detta rinuncia , per circunduccrc , come di già fon rimafti 

circondotu tutti coloro.che, credendo libera la partita, hanno con 
ficurczza attefo alla compra delia medefima,- Ed il fecondo , che fer- 
viti quefiacaufe, quando mai faràdecifaa lor favore , del che Can 
(intanigli auguri » por norma, ed incentivo a promovere lo (convol* 
gimento della quiete del noftro Regno , che per molti fecoli così fi è ' 

^ " foflicnc ; Poiché dandofi luogo a si fotti ricorfi , chi mai 
può narficurodairincurnonìciioAinatininie liti , liti che non potè 
prevedere , c che per lo più fono promofiè con contratti fimulati, poi- , 
che le rollerò fiati veri , non avrebbero efli trafcuniti di farli notare in • 
detti libri, per cautela, e norma de'fuccefiòri ; c molto meno farebbe 
fiato quello attraflàto dal (juondam Dottor Francefeantonio , quale 
era appieno confàpevole di tal cautela , perche Dottore Napoletano, 
efù pienamente informato della di fpofizion della madre à favore dt 
D.Domenic(): dell intefiazione , ch’egli riportò , com’erede della 
teraa parte (li detta partita , del pofièflò , che n’ebbe per anni quattro, 
e della vendita, che ne fece à Jannoccaro. Se tanto egli fèppc,e tacque, 
deve crederfi per neceffità , o ch’egli riputò efiinta , ficcomc l’è la fu- 
dcttA donazione ^ o che volle ilare nafcoilo^ per fbrprcndcr con ingan- 
no chiunque foflè fiato il compratore di detta partita. 

Ma buon per noi, che una tal caufà abbia à deciderfidaun Giudice di si 
alta intelligenza , e virtù , che sà ben difiinguerc l’altrui frodi , e cir- 
conduzioni con darli il ben dovuto compenfo , e può regolare le fuc 
dccifioni , non già con facoltà pedanca , addetta alle fuperfiizioni le- 
gali , ma con giurifdizione fuprema , e Pretoria , congiungendo in- 
lieme il giufio I onefio , l’equo , cd ii riguardo del bene pubblico . Se 
tanto rè, fiofliamoprcfagircificuro, felice avvenimento della prc- 
fentc caufà, poiché , come può crederfi altrimenti , ove la nofira ra. 
gione , oltre I cficre riconofeiutàda un Giudice di sì alto intendimen- 
to, trovafi afsiftita dallo fide di giudicare di Tribunali anche di fupre- 
ma autorità , i quali fpecialmente , ove è occorlà la cautela deljax 
/errai// , fempre han prefervato i compratori da ogni moleftia di chi 

che 
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die (la ; che non abbia ùratt'I» hecén^r!W<liK;^¥iiz«di 
hinquc fi fbnèla (ha ragione trèlla margine de*ilbii dei Re»l PitrAna^- 
•"•o; di thè potresfimo addurre infiniti efémpj drgiudicitait^l S.Cv 
. ina d'^haH^ addita re Poi tanto del le pift récenfiori quella ’fcrtlta nell’ 
^anno 1714.3 prò del Monte dell’ IHuftre Famiglia Carafà contro il 
mijlnir.D.Nictilè Guglielmo a relazione del degnifiimo Regio Confi- 1' 
gHera Maggiocco preflò Io Scrivano Davino. . ' m a ts>o uj 

Daldetto finora , Pembrando à noi aver baftevolmente comprovato^r 
quanto ha permefib la nofira debholezza *, che gli Attori non abbia- 
nolo modo alcuno compruovato quei dueeftremi > che neceflària- 

niente ricercanlìnefiMotto Giudizio , cioè dei do- 

minio ex parte àgeath , e del poflcflb ex parte Rei conventi , perche 
abbiàmdimoftratOjP per quanto tocca al dominio ) cherUlromento 
di donazione de* IO. Febrajo , d’onde esfi Poitanto ritraggo- 
.. no la loro ragione , rimaPe nullo , ed abolito fùbìto che uPei D. Dome- 
nico dalla Religione , per edere alloramancata quella caufà finale per 
• . cui s’indudè a donare : per non efièrfi adempita ia condizione appo- 
I fia'coll’attràfibdella paga del vitalizio dall’anno 16S0. finche vide:- 
- perche la cennata rinuncia , quantofivoglia amplisfima , non potè 
, comprendere la Pudetta partita deftrita a D.Domenico poji egrejfam 

• à Regione ex iaretii/ate aatrit ex tejìamento: qual tertaraentofù, 
(^(ìgliatDdallodedbD.Francefcantonio, ed avuto per rato , con ri- 

* cevertì il Pipl^ato , e l’altra terza parte dell’eredità in vigor del me- 

• defimo , perme la ftédà rinuncia Pù Patta a non bidiente faìultatem 
renuneiancUfiante chetrovavafi prima Patta ad altri una confimil ri- 
•nuncia , e perciò , come nulla fù dallodedò Renunciatario riputata, 
il quale giamai di quella Pece uPomentre vide, c s’avvalfe Petnpre del- 
la prima donazione, la quale per il patto refblucivo, che contiene, non 
può dar giovamento alla prctenfion dell’Attore : F, per fine per efrerfi 
compilato il Giudizio con varie nullità , e Pra l’altre Penza fèntlrfi il 
Rev.Cappellano vero podedbre; e per la mancanza di GiuriPdizione, 
dante la claufola fit/pg ]are cu\ujlibet ; e per tutti que’motivi di con*, 

• gruenu, c che riguardano il bene publico, e rifultano dalla caute-, 

la del \ui laendi . Stimiamo perciò lènza meno , che la detta Vene- 
rabile Sagredla abbia ad edère adblntad^/mge/òf erimborzata di 
quelle Ppefe,che nel prePente Giudizio indebitamente è data còdretta 
erogare. . , 

Calerò fuppleant , C^e. 

Napoli iS.Gennaro 1740. 
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Nuniiti ante Canonico ViJcofjti.' 


